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dati tulle entrate fiscali del mese di maggio 
insieme a quelli sul primi cinque mesi dell anno 
dovrebbero servire a ricordare In questo inizio 
di legislatura che la «questione fiscale», dopo 
unto parlare a vuoto, è ancora lerma al palo di 
partenza Al di là del fatti -tecnici» che hanno 
contribuito all'aumento boom delle entrate tri 
bufarle, essi dimostrano che il fisco continua a 
spostare ricchezza dal redditi da lavoro a quelli 
da capitale Circostanza non nuova owlamen 
te Può servire solo a ricordare che II paese 
dopo Ire anni di ripresa economica è mollo più 
Ingiusto di prima E più Ingiusto anche se si 
M I N conto del prezzo pagato In termini di sala
rlo • occupazione dal lavoro dipendente per il 
lungo periodo di ristrutturazione produttiva de
gli anni omnia 

La «questione fiscale», con II carico di Iniquità 
antiche e nuove che si trascina, è tuttavia solo 
un aspetto di una evoluzione congiunturale che 
per I economia Italiana si dimostra carica di 
Incogniti E bene ricordare a questo punto che 
I nodi che stanno venendo al pettine sono solo 
In parte conseguenza del peggiorato clima eco 
nemico Internazionale Essi sono In buona par
te di origine essenzialmente politica riferendosi 
al modo In cui II precedente governo ha sfrutta
lo quella situazione particolarmente favorevole 
ertala dal forte ribasso del prezzo del petrolio e 
dal conseguente sostanzioso risparmio sulla 
bolletta petrolifera Chi si è avvantaggiato per 
quel risparmio? Profitti, ricchezze di varia natu
ra t consumi privati Tutto ciò è conseguenza di 
precise «elle strategiche creare un clima di 
tulorie, dare la sensazione di un benessere dlf 
fuso § duraturo, alutare II «dinamismo' di linan 
litri Intrepidi e accrescere il consenso delle 
classi medie al partiti di governo Questa è stata 
la sostanza della politica del pentapartito, ed è 
per questo che essa ha ricevuto I entusiastico 
consenso degli Industriali, Agnelli In testa Se 
questo era l'obiettivo politico è ovvio che non 
c'era cosa più lontana dalla mente degli uomini 
del governo che la riforma del (Iseo Tassare I 
capila! /alni, Introdurre un Imposta patrimo
niale sulla ricchezza, razionalizzare la selva del
le esenzioni contributive, combattere eflicace 
mente erosione ed evasione fiscale, al di là de
gli Metti effetti pratici delle singole misure, 
avrebbe voluto dira lanciare messaggi ultamen
te «pericolosi» versa un sistema sociale In ebol
lizione chi si voleva «lasciar fare», non disturba
re D'altra parte, non allargando la base Imponi
bile, continuando a privilegiare redditi da capi
tale, rendita ecc sarebbe stato dllllclle ridurre 
allloacamtntt II drenaggio fiscale e, In sosten
ta, ridurre II carico fiscale sul lavoro dipenden
te. Da qualche parte I soldi dovevano pur entra
re per sostenere II bilancio pubblico E cosi 
quelli con «trattenuta alla Ionie» hanno finito 
per continuare • pagare per tutti, più di tutti In 
woprrtlone 

Dicevamo che II risultato di tutto ciò e stato 
un aumento dell'Ingiustizia Ma non solo que
sto, L'economia ora comincia a pagare la «poli
tica sociale' del pentapartito II sostegno al 
consumi, anche attraverso la spesa pubblica ha 
dato all'Italia un «ruolo Improprio di locomotiva 
d'Europa» (Lucchini) E Intatti, secondo la Con-
(Industria, nel 19871 consumi privati dovrebbe 
re crescere del 3,7*, mentre gli Investimenti 
Hill lordi del 2,7*, tanto per fare un paragone 
I risultati di tulio ciò sono, come è nolo, «peg
gioramento costante del nostri conti con I este
ro. con il disavanzo eccezionale della bilancia 
del pagamenti di maggio Le Importazioni au
mentano perché la produzione Interna non rie
sce a coprire gli aumenti di consumo e le espor-
talloni ristagnano a cauta della caduta del dol
laro • di un rallentamento generale delle altre 
economie. 

neh» I provvedimenti di liberalizzazione valuta
rla, per II modo precipitoso e forse Intempesti
vo con 11 quale tono stati varati, possono essere 
riportali a questo Impianto complessivo della 
politica economica governativa Lasciar lare II-
Mtallmre, sostenere, direttamente o indiretta
mente, I punti foni del sistema senza tenere In 
eccessivo conio gli equilibri complessivi e I 
punii deboli, economici e sociali, del paese Nel 

Stomi scorsi, anche se I responsabili del prowe-
Imento lo negano, la lira sembra aver risentito 

negativamente della liberalizzazione valutarla 
E, a quanto pare, anche ali estero criticano, un 
po' stupiti, la precipitosi^ di questa operazione, 

Sutil a voler dire, avete latto il passo più lungo 
ella gamba E sembra proprio che sia cosi dal 

momento che II deficit pubblico aumenta più 
delle previsioni e I tassi di Interesse sono in 
asceta A ben vedere non è proprio una bella 
eredità quella che II pentapartito ha lasciato al 
nuovo Parlamento 

. D u e milioni di lavoratori 
del pubblico impiego attendono da mesi 
gli aumenti, la firma c'è, ma... 

Il contratto fantasma 

• • Sindacalisti aiutanti e 
funzionari ministeriali seduti 
ormai da ore sotto le volte af
frescale di palazzo Vidonl 
I hanno guardato sbigottiti 
come se si trovassero di fron
te allo Sherlock Holmes del 
diritto amministrativo L aves
se fatto per estremo rispetto 
delle leggi o per trovare I en
nesimo cavillo II ministro del
la Funzione pubblica Livio Pa-
ladin stava dicendo esalta
mente quello che le loro orec
chie stentavano a credere e 
cloà che non poteva ancora 
applicare i contralti - firmati 
ormai da mesi - per quasi due 
milioni di dipendenti pubblici 
perché gli veniva impedito dal 
lento comma dell articolo 14 
della legge numero 800 del 14 
agosto 1862 Roma non era 
ancora stata annessa al Re-

Sno, ma mal quegli accaldati 
eputall avrebbero potuto Im

maginare che II giorno prima 
di ferragosto (potenza dello 
Stalo Sabaudo) stavano vo
tando un comma che avrebbe 
avuto effetto sul lavoratoli del 
ministeri (e su tutti gli altri di
pendenti pubblici, ovviamen
te) a distanza di ben 125 anni 

Leggi vecchie 
di cent'anni 

Sembra un paradosso Ma la 
conclusione dell incontro tra 
sindacati e ministro giovedì 
scorso, è giunta a proposito 
per confermare (se qualcuno 
avesse ancora avuto dubbi) la 
situazione allucinante nella 
quale sta vivendo la pubblica 
amministrazione Che non 
funziona (e questo si sa), che 
à regolata da leggi vecchie di 
cent anni (e a questo punto è 
Inconfutabilmente dimostrato 
che non è una boutade) ed e 
ormai percorsa da tensioni di 
ogni genere, delle quali I Co-
bas della scuola sono soltanto 
I esempio più clamoroso 

Sindacati e ministro giove
dì scorso erano seduti attor 
no a un tavolo per quella che 
appanva a molti la giornata ri 
solutiva per sbloccare i con 
tratti del pubblico impiego fir
mati ormai da mesi II primo 
quello dello Stato giace inap 
pllcato dal 31 dicembre 
dell 86 Fino ad oggi per I di 

Quasi due milioni di lavoratori con sti
pendi bloccati e nessuna riforma nel
l'organizzazione del lavoro Eppure i 
loro contratti sono stati firmati da mesi, 
il primo nel dicembre'86 E la parados
sale situazione nella quale si trova il 
pubblico impiego, disastrato e percor
so da enormi tensioni come i Comitati 

di base della scuola hanno ampiamen
te dimostrato. Ai ritardi politici si è ag
giunto il parere negativo della Corte 
dei conti su alcuni aspetti contrattuali: 
ora una garanzia, anche per evitare lo 
sciopero generale del 13, deve venire 
da Fanlani (domani I sindacati si incon
trano con il ministro Paladin). 

pendenti, nulla e cambiato 
poiché per applicare quegli 
accordi e necessario che II go
verno li pubblichi emani -
cioè - degli appositi decreti 
Ma questo non è avvenuto, 
mentre per mesi si è atteso un 
parere della Corte dei Conti 
sulla validità di queste decisio
ni governative La sentenza 
dell organismo di controllo è 
arrivata e su alcunlpunti era 
negativa D accordo •> avdlj| 
- il governo dovrà trovare 
delle correzioni, ma Intanto 
gli accordi sonoslatlraggiun-
ti Intanto si applichino E 
esattamente quello che I sin
dacati hanno chiesto al mini
stro Paladin, ma e spuntato 
fuori II comma 14 eccetera 
eccetera Ora tutto (anche la 
possibilità di scongiurare uno 
sciopero generale II 13 luglio) 
è nelle mani di Fanfani e della 
risposta che darà nel prossimi 
giorni al sindacati che gli han
no chiesto un Impegno per 
dare II via all'accordo 

Una sconsolata alzala di 
braccia é il primo commento 
che viene spontaneo ad Aldo 
Giunti, segretario generale 
della Cgll, su tutta la situazio
ne 'Sei Italia fosse uno Stato 
dalle leggi certe e rispettate -
afferma - giovedì scorso a pa
lazzo Vidoni avremmo dovuto 
discutere I ipotesi per II nuovo 
contratto del pubblico Impie
go quello che dovrà coprire il 
triennio 1988-90 E Invece sia
mo qui a contrattare I accor
do 85-87 che sta per scadere, 
Un paradosso - aggiunge -
ma certo non 1 unico in quale 
parte del mondo può accade
re che si svolga una trattativa, 
si concluda con un accordo 
che reca le firme delle due 
parti (in questo caso la nostra 
e quella del governo) ma poi, 
dopo sette mesi, salta fuori 
una terza parte che ti dice che 
quell accordo non va bene? E 
appunto quello che sta acca* 

ANGELO MELONE 

dendo ora Un meccanismo 
perverso la prossima volta -
conclude Ironicamente - an
diamo a trattare direttamente 
con la Corte del Conti E co
munque questo rende vane 
tutte le grosse Innovazioni In
trodotte dalla legge quadro 
sul pubblico Impiego» 

Spassato r 

troppo tempo 

E qui slamo ad uno dei punti 
più intricati (e deprimenti) 
dell'Intera vicenda La «legge 
quadro» alla quale si riferisce 
Giunti è quella approvala nel 
1983 a larga maggioranza. In 
sostanza Introduce nella pub
blica amministrazione II siste
ma contrattuale, che prima 
era una semplice prassi poi
ché ogni innovazione, salaria
le o normativa, era aflidata ad 
un disegno di legge del gover
no Ora non è più cosi per la 
prima volta il sindacato può 
direttamente contrattare que
stioni economiche ed anche 
aspetti dell'organizzazione 
del lavoro con la controparte 
(Il governo), e quindi Urinare 
accordi che entro un mese 
devono essere convalidati da 
un decreto Come si vede 
questo non è avvenuto E. in 
più, come conciliare questa 
Importante Innovazione con 
la funzione dicontrollo che la 
Costituzione affida alla Corte 
del Conti? Le vicende di que
sti giorni hanno fatto scende
re in campo persino due illu
stri esperti del dmtto «La Cor
te ha latto solo il suo dovere -
afferma Massimo Severo 
Giannini - Non si è inceppato 
il meccanismo ma la conclu
sione del contratto, perché 
chi I ha firmato doveva accor
gersi prima che certe clauso

le, ad esemplo, comportava
no spese» «Ma è Inammissibi
le che passi tanto tempo - re
plica Gino Giugni, il ' padre" 
dello Statuto dei Lavoratori -, 
Capita spesso, inoltre, che 
provvedimenti già perfetti 
vengano bloccati da rilievi di 
legittimità assolutamente inu
tili si tratta di obiezioni che 
vengono poi superate da mo
difiche formali del-provvedi-
mento» 

Uh vero pasticcio Come 
uscirne? «È un problema di ri
forma della pubblica ammini
strazione - risponde Giunti -
Non discutiamo il diritto della 
Corte dei Conti a sindacare gli 
atti di governo, ma ripetiamo 
che uno del primi compiti di 
fronte al nuovo Parlamento e 
quello di nlormare le (unzioni 
della Corte tenendo conto 
delle Innovazioni della legge 
quadro Insomma, bisogna 
una volta tanto raccordare le 
varie leggi tra loro, comprese 
quelle del 1862 » 

Della riforma della pubblica 
amministrazione ne fa una 
questione centrale anche il 
parlamentare comunista Gior
gio Macclotta «Le vicende di 
questi giorni nascono proprio 
da qui - dice - oltre che dal 
ritardi del governo a presenta
re i decreti Facciamo un 
esemplo per capirci meglio In 
tutta I esplosiva vertenza della 
scuola ha avuto un grosso pe
so la rivendicazione salariale, 
ma altrettanto importante era 
la demotivatone mostrata dal 
personale scolastico e la ri
chiesta di riforme profonde 
Però la gran parte di questi 
aspetti di organizzazione del 
lavoro da cambiare sono "ri
serva di legge", sono cioè 
modificabili soltanto con una 
nuova legge ed In questo mo
do sfuggono alla semplice 
contrattazione Se si trova un 
ministro come la Falcucci 
che blocca tutto abbiamo vi

sto come la situazione possa 
divenire In poco tempo irrisol
vibile Stessa cosa - prosegue 
- per molli degli alto contratti 
del pubblico Impiego conten
gono aspetti salariali ma an
che profonde riforme propo
ste e contrattate dirutamente 
dai lavoratori Ma, ad esem
plo, la proposta per la sanità 
di assumere altro personale 
per far lavorare a tempo pieno 
i laboratori pubblici di analisi 
e ridurre le convenzioni con i 
privati (quindi risparmiare) 
non è passata. Cosi tutto toma 
ad essere bloccato. Il governo 
non ha mai pretentato una 
piattaforma di adeguamento 
della pubblica amministrazio
ne, e cosi si tenta di tenere i 
contratti solo nell'ambito sa
lariale Nel quale, per di più, 
gli accordi si applicano sem
pre In rilardo, i lavoratori 
prendono tempre ''acconti" 
o "arretrali" su aumenti che 
gli spettavano magari da tre 
anni prima: e la rabbia aumen
ta». 

Un meccanismo 
che crea pasticci 

•È lo stesto meccanismo che 
crea I pasticci con la Corte dei 
Conti - conclude Macclotta -
E giusto che la Corte denunci 
I bilanci (alti, questo non é un 
giudizio ma un semplice rilie
vo contabile L'Importante è 
che lo leccia tornendo le in
formazioni mentre si prende 
una decisione, sui costi pre
sunti che questa comporta, 
non tette mesi dopo la firma 
di un contratto come in que
sto caso Poi, le responsabilità 
di trovare le coperture econo
miche per provvedimenti che 
nliene giusti sono del gover
no» 

Insomma, ne viene fuori il 
quadro di un mostruoso labi
rinto burocratico del quale 
per chiare resistenze politi 
che, non si vuole indicare 1 u 
scita E intanto quasi due mi 
lioni di dipendenli del mini 
steri del parastato delle 
aziende, degli enti locali e re 
gionali, della sanità restano 
senza contratto, senza au 
menti e senza nforme nel mo 
do di lavorare 

Intervento 

La questione femminile 
è verifica e spia 

della democrazia 

PAOLA SMOTTI DE KIASE 

D unque le donne 
comuniste han
no realizzato, 
malgrado la ca-

anjanana duta elettorale 
del Pei, l'obiet

tivo che si erano proposte. 
Il risultato merita qualche 
commento in più rispetto 
a quelli troppo scarsi che 
gli sono stati dedicali 

Nelle liste del Pei sono 
elette fra Camera e Senato 
64 donne cioè II 30% de
gli eletti complessivi, un ri
sultato di analoga forza in 
percentuale lo hanno solo 
i verdi, ma su dall assoluti 
infinitamente più bassi, la 
De elegge 13 donne, circa 
il 4% irPsi 7 Va da sé che 
la lettura che ne ha dato la 
stampa (un aumento ge
nerale delle donne dal 7 * 
al 9,7%) è fuorviarne come 
il classico pollo di Mussa 
Di fatto gli altri partiti non 
hanno raccolto la sfida 
lanciala dalle donne co
muniste Perché questo è 
avvenuto? Non si può in
fatti dire che si sia in pre
senza di un «no» di princi
pio, di una meditata scelta 
strategica dei partiti con
tro le donne, nemmeno si 
può parlare di una generi
ca indisponibilità a votare 
donna, come è risultato 
dal successo di molte out
sider Il nodo resta quello 
delle logiche e delle lor-
me della selezione politi
ca, il nodo resta intorno 
alla domanda «I partiti so
no soggetti politici capaci 
di proporre e assumere la 
responsabilità di una sele
zione motivata o sono il 
terreno di uno scontro Ira 
oligarchie interne, in chia
ve privatistica?» Guai se 
nel dibattito sulla riforma 
del partiti 0 nelle querel
iti su chi è più moderno, 
non si tiene conto di que
sti dati Guai se le donne 
dirigenti degli altri partiti 
pensano di copnre, per un 
malinteso patriottismo, il 
nucleo del problema, per 
cui la questione femminile 
è verifica e spia della de
mocrazia, 

La mobilitazione sul vo
tare donna ha lavorilo il 
Pei e ne ha attenuato la 
sconfitta o no? Certo sap
piamo che una risposta 
compiuta è quasi Impossi
bile, Mi sentirei di dire che 
il vantaggio è stato minore 
del prevedibile in ragione 
della generale mancata at
tenzione della stampa alla 
novità che vi era implicita 
Sul votare donna il folklo
re-pomo e il folklore-per
sonaggio, la notiz'ola irri
levante e cunosa, hanno 
prevalso nettamente sulla 
sostanza politica 

Questa novità è destina
ta a rilanciare la questione 
complessa - che non si 
può affrontare qui - del si
gnificato di una «rappre
sentanza di sesso» La pro
vocazione che l'ingresso 
delle donne nelle istituzio
ni rappresenta, come per 
lo stesso femminismo, è 
nel nlievo prioritario che 
assumono le questioni 
classiche tipiche dell'e
sperienza femminile (dalla 
demografia ai rapporti 
produzione consumo, dal
la vita quotidiana alle esi
gente psico affettive) In 
un collegamento nuovo 
con le gnndi questioni po
litiche cosiddette generali 
Ciò t IK comunque unisce 
le donne almeno quelle 
che si sentono forti della 

loro appartenenza di ses
so, non sono necessaria
mente le risposte da dare, 
ma la rivendicazione delle 
priorità e dei collegam-
menti E senza le donne, 
la sttolineatura di queste 
priorità appare ambigua e 
ipocrita 

Vorrei Invece dire qui 
della necessità di supera
re, nel quadro che si è 
aperto, ogni tentazione di 
separatezza E fuori di
scussione sia la necessità 
di confrontarsi, ancora oe 

rer molto, fra donne, sia 
utilità di strumenti speci

fici pensati per questo Ma 
un 30% di donne non può 
concentrarsi solo sulle do
mande e le rivendicazioni 
della specificità Vorrei 
(osse respinta subito ogni 
tentazione del due tempi 
un tempo per Interrogarsi 
e rispondersi sul significa
to della rappresentanza. 
un tempo per Intervenire 
nella politica. Ciò che c'è 
di femminile da recupera
re, nella esperienza istitu
zionale almeno, è proprio 
Il contesto concreto delle 
urgenze quotidiane, dei 
processi di trasformazione 
aperti sotto I nostri occhi, 
come luoghi anche della 
ndefinizlone continua del
la identità femminile, per
ché autonomia non è se
paratezza 

I numeri attribuiscono 
alle donne del Pel un 
compito che del resto era 
già implicito con II tentati
vo aperto con la Carta del
le donne, quello di farsi 
carico dei processi di ma
turazione In un'area più 
vasta di quella marxista, 
più vasta di quella diretta
mente toccata dalle sensi
bilità femministe, 

T occa alle don
ne assumere, 
con senso di 
responsabilità 

^ . a generale, la 
leadership del

la riflessione tulle politi
che legate alle condizioni 
della maternità, non per 
sottrarre questo tema a 
protagonisti maschili, per
ché l'Impegno verso le 
nuove generazioni deve 
divenire finalmente comu
ne, ma perchè troppi dati 
materiali e psicologici, le
gati alla storia passala e al 
mutamento presente, 
sfuggono a loro Chi se 
non le donne può affron
tare - senza cancellare la 
scoperta di s é - i l limite di 
una legislazione che è sta
ta di sostegno alle donne 
nella sola direzione del ri
fiuto della maternità e non 
è riuscita a divenire com
partecipazione e condivi
sone nelle responsabilità 
positive? Chi, se non le 
donne, può riprendere le 
suggestioni ora recuperate 
nel bel volume della Libre
ria delle Donne di Milano 
SiNon credere di avere dei 

iritti») che denunciavano 
il rischio di «proporre co
me obiettivo di massa la 
negazione della maternità 
stessa»' Chi, se non le 
donne, è in grado di av
vertire come tutto ciò che 
si lega ai problemi della 
organizzazione del lavoro, 
al sistema welfare. alla 
qualità dell'ambiente, e 
non solo alle emozioni 
della pace e della guerra 
ma alla costruzione di 
strategie concrete della 
pace? 
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